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L'opera di Verdi ha inaugurato la stagione del Teatro alia Scala 

Gran successo per Falstaff 
L'invito all'austerità, per i terremotatile stato rispettato dalla maggioranza del pubblico 

MILANO — Un successo assai caldo ha accolto la rappresen
tazione del Falstaff ài Verdi con cui si è inaugurata, ieri sera, 
la stagione alla Scala. Ritorneremo domani sullo spettacolo in 
sede critica: qui si accennano soltanto alcuni rapidi appunti su 
una serata certamente di alto livello in cui la maggior parte del 
pubblico ha rispettato l'invito all'austerità in segno di rispetto 
per i terremotati. ' - ' - ' , 

Segnaliamo per ora la direzione lucida e nervosa di MaazeI, 
una compagnia di canto di grande livello, che ha pienamente 
raggiunto il difficile equilibrio di insieme che Fa/5fq/jf richiede: 
accanto a Juan Pons, l'attesa rivelazione della serata, hanno 
cantato la Freni, la Wise, la Taillon, la Kuhlmann, Wikl, Ke-
len, Reni, Tedesco, De Palma. Riguardo alla regia di Strehler, 
con le scene di Ezio Frigerio si è finalmente visto in che consiste 
l'ambientazione padana e contadina di cui si è tanto parlato. 

L'alloggio di Falstaff è una grande stanza-cantina; al posto 
del giardino di Alice sì vede una spaziosa corte rurale, dove 
Nannetta e Fenton si baciano sul Fieno; uno spazio aperto 
sostituisce anche la sala della casa di Ford, mentre poi alrulti-
ma scena crea uno stacco netto rinunciando a riferimenti preci* 
si in omaggio ad un clima notturno magico e fatato, con la 
suggestione delle maschere e del fiume sullo sfondo. 

Forse la riuscita di quest'ultima scena; straordinariamente 
suggestiva, la più vicina alle indicazioni del libretto, potrà servi
re da argomento a chi solleverà obiezioni sulla pertinenza, 
discutibile, della ambientazione padana e della ampiezza degli 
spazi aperti creati dalle scene in sé assai belle di Frigerio. 

P-P-
NELLA FOTO: Mirella Freni e Juan Pons in una scarta dell'opera 
verdiana. -

Questa sera sulla Rete tre 

Le feste «démodé» 
degli anni 50 

li programma di Luigi Zampa - Alberto 
Sordi e la Lollobrigida tra i commentatori 

Ma vi ricordate, come era
vamo ridicoli nei dì di festa di 
venti anni fa, di quaranta an
ni fa, cosi timidi, così sciocchi, 
così concitati coi vestiti trop
po corti o troppo stretti o la 
brillantina troppo abbondan
te? Ma ricordate come erano 
drammatici i giorni di festa in 
guerra, per i soldati al fronte 
che non sapevano neppure più 
che giorno era e se già fosse 
Natale? -

Il collage di film di Luigi 
Zampa per Giorni di festa, il 
programma della Rete tre 
(ore 20,45) stasera alla secon
da puntata, ci offre, più che 
l'immagine di come i diversi 
registi hanno rappresentato 
negli anni le festività canoni
che o familiari, un ritratto 
della nostra società, del muta
re del costume: insomma, sen
za neppure accorgercene, an
che quando facciamo festa 
siamo mirabilmente cambia
ti. Le interviste e i commenti 
dello stesso Zampa qua e là 
punteggiano ed arricchiscono 
del materiale già di per sé as
sai interessante, almeno mol
to curioso. 

Abbiamo visto nella prima 
puntata i ricordi cinemato
grafici più vecchi, del periodo 
fascista e quindi dell'imme
diato dopoguerra. Tutti stral
ci da film d'autore, sempre 
godibili C'è da chiedersi se 
questa operazione da tv-pove
ra che la RAI compie assai 
spesso negli ultimi tempi di 
miscelare spezzoni di vari 
film per creare programmi 
nuovi non sia però già — per 
l'abuso — spogliata di senso, 

venuta a noia. «Qui non sì 
tratta di monografie su attori 
registi, o filoni che seguono la 
professione di.qualcuno — 
spiega il regista — a me inte
ressava spiare nel costume de
gli ultimi quarant'anni ed il 
cinema riflette benissimo il 
costume. È esemplare la figu
ra della servetta di Sissignore 
di Ferdinando Mavia Poggioli 
nella prima puntata: che pa
rentela ha con le colf anni 
80?». - . - - - . -

La puntata di questa sera ci 
mostrerà immagini tratte da / 
vitelloni di Fellini, da La lupa 
di Alberto Lattuada e Pane 
amore e gelosia di Dino Risi 
Gina Lollobrigida ed Alberto 
Lattuada commenteranno in
sieme ad Alberto Sordi i film 
ed il periodo di quelle feste 
démodé, degli anni SO. ' 

NELLA FOTO: Gina Lotobrigt-

Un programma della Rete tre 

Afe/ labirinto 
ddla^m 

Un ascolto non passivo -La trasmissione a 
cura del dipartimento scuola e educazione 

La somministrazione di 
musica, anche in dosi massic- " 
ce, da parte della TV non ha 
certo contribuito ad una to-
noscenza maggiore del tema, 
alimentando invece un ascol
to spesso scriteriato e in balta 
delle mode.- ; '- .•-"-•:' 

L'osservazione, ' • peraltro 
non nuòva, vale sia per la 
musica cosiddetta seria, sia 
per quella leggerà, settore 
quest'ultimo dove sono stati 
prodotti l guasti peggiori. È 
il caso di dire che il «la» è 
sempre stato dato, tranne ra
re e lodevoli eccezioni, dall' 
industria discografica, dal 
big del momento e dai pro
dotti di maggior consumo 
che, come è noto, non è detto 
che siano sempre i migliori (o 
ancora, dàlia trasmissione 
«passiva» di singole opere). 
: Sulla Rete tre. particolar
mente sensibile a quel che ac
cade nell'universo musicale. 
arriva da stasera fino agli i-
nizi di gennaio (venti puntate 
praticamente consecutive per 
cinque giorni alla settimana) 

\ Musica sera, un programma 
ideato e curato da Daniela 
Palladlni. Francesca Noè e 
Arnaldo Ramadori,realizza
to dal dipartimento scuola e-
ducaxione. 

Di che cosa si tratta? Di un 
lungo excursus in campo mu
sicale che, superando le divi
sioni per generi, altro dete
stabile guasto prodotto però 

non solo dalla TV, cerca di 
fare tappa tra i labirinti mu
sicali, attraverso riprese di 
concerti (ma per sottolineare 
il rapporto tra musica e im
magine), le istituzioni musi
cali (quattro puntate saranno 
dedicate ad altrettante città. 
vale a dire L'Aquila, Roma, 
Napoli e Genova), esibizioni 
in studio senza play back di 
solisti e complessi con relati
va discussione sull'esecuzio
ne. • '•'-'•"••-'>•' '•':— -••• 
- Il tutto comunque sapien
temente rapportato a quel 
che passa il convento, ossia 
con un occhio agli avveni
menti musicali recenti e alla 
programmazione di Comuni, 
Enti, organizzazioni pubbli
che e private. •..-.•-

Un ventaglio che va quindi 
dalla • •• sperimentazione . al 
jazz, dalla musica leggera al 
folk, al canto gregoriano sen
za astratte frammentazioni 
ma in una continuità che cer
cherà di trovare il punto di 
raccordo nel quinto giorno di 
trasmissione, dedicato, come 
già avviene per i programmi 
del dipartimento, ad un di
battito tra esperti e ascolta
tori. . ;•'•••: . \ . : \ \ ._••'-..'"•.•. 

/ / primo appuntamento, 
quello di stasera, è con II Fe
stival del Barocco che si è te
nuto a Roma, ti regista Fran
cescoMaselli ha ripreso con 
la cinepresa La rappresenta
zione di anima et di corpo di
Emilio de'Cavalieri. 

PROGRAMMI TV 
D Retel 
1t L'OCCHIO CHE UCCSOC - «Piccole follie», con M . Fcktoan 
I f J t DALftAUOMEDB.-faVOUOm««LAZZOLAMA-Uàcoaccrto 

per domani dì Laigi fah - Mnstche di Pucrìni, Villa Lotto*. Btzet 

11 TUTTOIAPJI di Paola Amistà 

14 ajQaaAajncnajo - «Le trombe d'argento» 

17 T B 1 R A M 
17JH fUHOPA 1 M - Canzoni e balletti da tana Earopa 
I l a» j ANTENATI- «La balena» 
I I M MIMICA ajuajCA. dì L. Gigante e L- CaHeBanì 
1 1 M L'OriTAVO«JIOJBJBO, acuta di F.Fascwlo 
HjLfi UAVV«OTriajM01DAV»BAlK)IJK-Rca^diJ.P.Drxxwt,( 

D. McCalhun, E. Belle, A. Laadry (2- panata) 

ITO A JOHN WAVMfc -Gli amanti dd 
ri»; ( 1955) - Regìa di J. Farro»», con J. Wajne L, Tamer, D." Ferrar 

ttM CWAalFATaiaaiajn U»DOIXttM«^ailAilTa-DiG.GaPcr-
Luporini 

D Rete 2 
H AWTOUHMA PI WUHmmUUF -Farnetti in TV 
l i f t caMECUJ» - Dì L. Mkbettì Rìcci ( 10* poetata) 
ÌÌM m BeJtUJJIsj - - Una fiaba daHTJzheiti-tan 

I I naoHETrSiS 
t i l t ni aoaamaajajo-l diretta dallo Stadio 7 - 1 M corto aU program

ma: 
I l OOAMOOVTini«NCa?CDI«VUaU-DiD»kllt«lV^(l)-.n 

ragazzo»; regia di J. Gorrìe 
14JB WWWaovftaaAa>tJtOJUg-AcaradiO. Bevitacqaa 
I f A MIAMZO DI MOZZI - Film di R. Broolct, con B. Darà, R. Strf-

eklyn, i. Adler. E. Bernina* 
1? TOafLAOH 

17JB LA BAftAA DB CaUOUK - Tefcfil - «I cinque attraverso i mari»; 
regia di P.DafTel :_ 

i l » razsmrjoiA 
I M I aaaBajAttWA CXMt-. ». WAHETA TOTO - il principe detta risata 

in 25 puntate 
1f j * i T » Z amejSO AfflIITO 
nM m mommo DI I M A . torr i DI MEZZA BOTATI »-Mu*fca di F. 

M<eó>Ittnhn - Compagaia del New York City Balta 
TU* MiaajlutmtaniAIJ-KPac^ Portoghesi 
noia pwoi i i i ju i i iaaaaj 
a.11 T * 2 n A H O T T C - ^ c o r c a t i l a tram 

dra - Pagliato: Staipson-Safronini (titolo caropeo dei poi medi) 

• Réte 3 
i l T » a 
1 1 » T O * 

«I pescatori di perle» 
Musica sera - Di Daaìela Palladino e Arnaldo Ramadori (!•) • 

Coaccrto: «Manca netta città barocca» 
rA — Di Luigi Zampa (2* puntata) 

t i M U COSTO OTTA DTTAUA: «Amalfi, la prima repubblica mari-
nata». Regia di M . Norefla Storchi 

tìM O9l-9CIWB*WB0MKniCA~DiGi*tidotticùkaAmciió(**{& 
. . _ pnatata) v 

O J f Tas - lJO»f"9PJT-Acurad iA . Wscardi . 

D TVSfizze» r ,-: - .. -
Ore 14.45 una stanza dfròo due; 15.10 Fatima; 15.55 «La mia via», film; 
18 Per i pi* piccoli; 18.25 Per ì bambini; 18.40 Telegiornale; 11.50 II 
mondo in cai •marno; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 11 Regionale; 20.15 
Telegiornale. 20.40 Albert Einstein; 21.40 Tema musicale; 22.15 Prottt-
ntaaientedeema; 22.30-22.40 Telegiornale. . ; 

• TV Capooìsaia 

DISCOTECA 

Uastronave 
di Stockhausen 

«Aura» e altro di Bruno Maderna - «Coro» 
di Berio e musica nuova dal Giappone 

. Negli ultimi mesi quattro 
nuove incisioni dedicate a 
Maderna, Stockhausen, Be
rlo e Takemltsu hanno arric
chito di documenti di diverso 
valore, ma sempre degni di 
particolare attenzione il re
pertorio delle registrazioni di 
musica contemporanea (un 
repertorio in complesso ina
deguato; di cui sarebbe op
portuno un arricchimento se
condo prospettive organiche). 

Il disco dedicato a Moder
na comprende tre del lavori 
più significativi del musicista 
veneziano prematuramente 
scomparso: Quadrivium 
(1969). Aura (1972) e Bio-
gramma (1972) appartengo
no alla nobilissima, matura 
sintesi della sua ultima sta
gione creativa. Nelle molte
plici sfaccettature di un pez
zo come Quadrivium. che 
concede spazio anche al fa
scino di un brillante virtuosi
smo, nella inquieta mobilità 
dei «grafici vitali» cui allude 
il titolo di Biogramma. o nel
le sospese suggestioni di Au
ra si afferma il geniale rap
porto inventivo ai Maderna 
con la materia sonora, la sua 
straordinaria, mobilissima 
sensibilità timbrica, capace 
di creare una iridescente va
rietà di situazioni, che si nu

trono delle ricerche radicali 
degli ultimi decenni, ma la
sciano spazio anche ad un 
melodtsmo venato di echi e 
rimpianti, ad accenti intimi
stici o Uberamente svagati. 
Nell'umanesimo, di Maderna 
sembrano convergere, filtrate 
attraverso una sensibilità 
nuova, l'eredità d( Mahler e 
Berg. Ottima l'Interpretazio
ne di Sinopoli con l'orchestra 
della Radio '• di Amburgo 
(D.G. 2531 272). 

•••• Mentre oggi Maderna de
sta l'Impressione di un «clas
sico», problematicamente es
perto resta il discorso sull'e
voluzione di Stockhausen un 
protagonista di tale rilievo da 
rendere necessari una'atten
zione e un interesse partico
lari anche di fronte a quelle, 
fra le ultime opere, che de
stano maggiori perplessità. 
In due dischi, e in una inter
pretazione eccellente, guida
ta dal compositore, è uscito 
SiriusY/ 975-1977) per nastro 
magnetico, soprano, • basso, 
clarinetto e tromba, Il pezzo 
In cui Stockhausen riconosce 
un momento decisivo della 
sua musica più recente, e che 
si i ascoltatalo all'ultimo 
Maggio fiorentino. 

È troppo facile fare dell'i-

Stasera concerto a Milano 

Arriva Burdon, 
il «negro bianco» 
L'ex cantante degli «Animate» a Brescia 
e a Reggio Emilia - Una voce intatta 

•' Tra le voci del rock quella di Eric Burdon non è solo una 
delle più riconoscibili, calda come il fiato e nètta come un 
rasoio. La voce di Burdon incarna soprattutto una delle più 
ricorrenti aspirazioni del rock e non solo del rock, quella del 
«negro-bianco*. LJn modello che Lou Reed ha messo impie- ' 
tosamento in luce con una canzone come / wanna be block. 

Eric Burdon, tra le «voci d'epoca», è quella che ha espres
so questa aspirazione con più caparbietà, con più sincerità e 
a maggior titolo di chiunque altro. Quando Burdon entrò 
negli Animai», nel '62, i suoi idoli erano i musicisti di rythm 
and blues nero. Tutto l'ambiente musicale londinese di quel 
periodo, da Spencer Davis a Brian Auger ai Them di Van 
Morrìson, è attraversato dal soffio bluesy venuto dall'Ame
rica, attraverso i dischi d'importazione. La vóce di Burdon 
è lo strumento perfetto, così come le tastiere e gli arrangia
menti di Alan Price, che avranno l'onore di inaugurare un. 
genere. , ' 

* Gli Animai» presero il nome dalla loro reputazione di 
«bestiacce»: tale era la loro fama nel mondo giovanile prima 
di Newcastle e poi di Londra. I brani? Tutti famosi, come 
Baby lei me take You Home. Boom Bomm (di John Lee 
Hookèr), Don't lei me be misanderstood (di Nina Simone) 
o The house of rising sun, tutti divenuti memorabili in 
quelle versioni, pur essendo praticamente degli standard (la 
prima e l'ultima, per esempio, compaiono nelprimo disco di 
pylan). 

Sono passati quattordici anni dallo scioglimento degli 
Animala, che rappresentarono uno sgarbo innocuo al rock 
beneducato del tempo. Malgrado un paio di «riunificazioni» 
(l'ultima quattro anni fa per un disco), è ovvio che tutto 
resti solo un ricordo da tènere stretto. Ma la vocazione 
«negra» di Burdon non si è feramta IL- a parte un breve flirt 
con il rock «alla californiana» {San Fanclscan Night) che 
gli frutto il successo negli USA, eccolo negli anni Settanta 
al seguito dei War, gruppo soul-funky di colore. E poi un 
album dal titolo programmatico, Black man's Burdon* e là 
sospirata collaborazione con un bluesman di razza come 
Jimmy Whinterspoon. 

In tempi più recenti Burdon ha sfornato un ottimo Dar-
kness, darkness, zeppo di remake* assai godibili, che ha 
improvvisamente rialzato le sue azioni Uh pò* scialbo inve
ce, l'ultimo disco, a nome di «Eric Burdon Fire Depar
tment», un gruppo di puri e semplici professionisti della 
nota. Con questa formazione il nostro si e imbarcato in una 
touenèe europea che lo porterà stasera a Milano, domani a 
Brescia e mercoledì a Reggio Emilia. A garanzia dei consu-
matore va detto che la voce di Burdon non ha risentito 
finora degli inconvenienti dell'età o della vita sregolata.. 

f• I1M»« 

Ore 17.25 Film (repHea); 19 «Pasto di danza-, ribalta di balletto clastico 
emu-krao. 19.30 Temi «TattnaHU; 20 Cartoni animati - Dee minuti; 20.15 
TO - Paato «rincontro; 20.30 «Fona breta-, film; 22.05 TO - Tutto oggi; 
22.15 FBm «La corta «otte delle bambole di vetro». . 

PROGRAMMI RADIO 

U Radio 1 
GIORNALI RAMO: t , 10.10,13, 
14,17,19.21. 23. Ore 6 Rk*«*tto 
meskafc; 6.30 AB'alba eoa amere-
riooe; 7 8.30 Ma che masksfc 7.45 
Riparliamone eoa loro; 9.30 Mes
sa; 10.13 Breve storia di aa mito: 
Fred Astalre; I l Qeettro 
12 Voi ed io IO; 13.15 Le 
za; 13.20 Via Asiaco Ti 
stata bacfelmla: 14 II 
le; 14.30 II nm*Qo dette Kitatn, 
viso» nel mito e netta lemetttio-
ne; 15 Ratty; 15.30 Erreataao; 
16.30 Quatta fatai» mkabtta costo 
la...; 17.05 Patclmork: lt.35 Oo-
chtello. titolo, «aeravano, cateaac-
do; 19.30 Redioeao Jan. 10, la dt-
retta da via Attaao; 20 Sberle e-

KK 20.40 Davo rome; 2(03 Do
to «-..; 21.30 Dischi fuori cir

cuito; 22 0biettm> Europa; 22J0 
Musica ieri e domani; 23.10 Ojgi 
al Parlamento - la diletta da Ra-
dàwno: la tekf< 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. «J0. 
7.30.1.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 16J0, 17.30, IL30. 19.30. 
22J0, Ore 6 6J06 6J5 7.55 «.Il 
t.45:1 fiorai; S.01 Manica e sportT 
ad cono dalla t^teoiaajoae «Anco
ra scacco matto»; 9.05 Tom dei d* 
UbenriBe ( 13" puntauX di T. Har
dy. 9.32 15 Radfadee 3131; 11.32 
Mille caatoai; 12.10 14 Tiasmkv 
aioei rtaionaii; 12.45 I I tuono e la 
meate; 13.41 Sound-Track; 16,32 
Dm» Pub; 17.32 n gruppo Màa 
eruttata: «I proaterai apoat», rama 
S a Costa (al tarma»*: m ore dutta 
musica); 18.32 Da New Orleans a 
etodwar. 21.10 Fttaaa malli •, 
21.50 Antologia lumina*iti; 19.50 
22.50 SeaaVfc • Wotf e Mahler. : 

D Radk)3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15 1145, 
20.45,23.55. Ore 6 Quotidiana re-
diotre; 1.30 10.45 II concerto del 
mattmo; 7.2t Prima naajas; 9.4S 11 

>e»«orma; IONI 
12 Aatatagia di 

nriimnhain 
13.11 OR 3 CutturaTTs"» ! 
m: «Un etite Éjtrtiite; 17 La 
•catena per i oumbiai (9* peatata R 
17.30 Smiatre; 21 Naeve mesi-
che; 2F.30 CBaisctasiuat osa A 
Ouarmtri; 21.50 Libri aovtti; 22 

rónla sull'Ingenuità delle tesi 
mìstico-visionarie, inquinate 
da un certo gusto fantascien
tifico, che fungono da pro
gramma alle tre parti dì Si-
rius, e nella musica non man-. 
cono cose di una puerilità ir
ritante (l'effettaccìo dell'a
stronave che arriva, certi mo
menti della «presentazione» 
dei solisti): tuttavia soprat
tutto nella sezione centrale, 
la più ampia, la «ruota» delle 
stagioni e delle costellazioni, 
basata sulle semplici melodie 
dello Zodiaco quelle dei ca- • 
rillons di Tierkreis (uno dei 
casi più vistosi del gusto naVf 
dell'ultimo Stockhausen), vi 
sono larghe zone di intrecci 
polifonici di sapore arcai-
chiggiante, con incastri e so
vrapposizioni di nitida cru
dezza (il timbro non ha qui le 
seduzioni sonore di inori), e 
in queste zone la tensione vi
sionarla di Stockhausen ci 
sembra avere una forza coin
volgente innegabile (2 dischi 
D.G. 2707 122). 

A questi ultimi anni appar
tiene anche Coro (1975-1976) 
di Berto, dove in verità il «co
ro» si frantuma in singoli so
listi o in piccoli gruppi, oppu
re partecipa insieme con l'or
chestra alla formazione di 
dense masse sonore: nella fu
sione e nella frantumazione 
sì stabiliscono tra coro e or
chestra relazioni particolari, 
anche perché nella inconsue
ta disposizione degli esecuto
ri ogni voce è accoppiata ad 
uno strumento. I testi sono di 
Nerudà, oppure sono tratti 
da diverse tradizioni popola
ri, e anche la musica è un ri
pensamento di modi e tecni
che vocali appartenenti a ci
viltà e tradizioni folklprisii-
che disparatìssime. L'imma
gine d'insieme è quella di un 
vasto affrsco stilisticamente 
molto mutevole, di un conti
nuo cangiare di atteggiamen
ti; sostenuto da una grande 
abilità di scrittura e da una 
sorta di sanguigna, vi talist Ica 
immediatezza. Senza conte
stare l'innegabile virtuosismo 
compositivo evidente anche in 
Coro, si possono avere per
plessità su un gioco che punta 
sull'edonistica piacevolezza e 
su un esibito eclettismo, rea
lizzato con un mestiere di 
compiaciuta abilità, ma non 
sostenuto, mi sembra, dà una 
forza inventiva degna del Be
rlo migliore. Buona l'esecu
zione diretta da Berto con i 
complessi della Radio di Co
lonia (D.G. 2531 270). 

Infine Tom Takemltsu, 
uno dei protagonisti più noti 
della musica nuova in Giap
pone, nato nel 1930: Ozawa 
con la Boston Symphony ne 
Interpreta assai bene Qua-
trainf7975;tfAnockoe«cen-
ds into the Pentagonal Gar
den (1977) (D.G. 2531 210). 
In Takemitsu l'attenzione al
ta nuova musica europea è 
vissuta senza l'interesse per 
ricerche radicali, con una 
morbida sensibilità neoim
pressionistica, dove si avver
tono echi di Debussy e Mes-
siaen: i due pezzi registrati 
offrono una occasione di a-
scplto gradevole e inreressan-
te, senza rivelare tuttavia una 
personalità di primissimo 
plano. 

Paolo Partasi 
NELLA FOTO: Brvmo 

i 

D Retel 

In mezzo 
al mare c'è 
il capitano 

John Wayne 
John Wayne, stasera (Rete 

1, ore 20.40), sale ta barca nei 
panni di un ambegao capitano 
al comando di atta < 
fida. Inseguito da 
inglese, porta 0 sue 
mano (dilaniato da 
roventi) fino alta coadesione 
finale, che è 6?obbhfo non an
ticipare. M a conoscendo il 
peftooaggio Wayne, seppure 
in questo caso caduto da ca* 
vallo e trascinato in ambiente 
nuovo, non vi sarà difficile 
immaginare che a anatro sarà 
sicuramente riabilitato (ma, 
vivo o morto?). 

H fìhn in ama-tionc, che 
spruzza di salièrtio*? il perso-

di John Wayne, sì chiama GU 
amanti mei cinque mari 
(1955); è firmato da John 
Farrowe affianca al bjghol-

Lana Turncr nei pesati, ap
punto, di una avventuriera, al 
solito fulgida di attributi fera-
minili. 

Cambio 
al vertice 

L'assemblea dei delegati 
delle associazioni aderenti 
alla Federazione fra le So
cietà Filateliche italiane 
svoltasi a Verona il 28 no
vembre è destinata ad avere 
notevoli ripercussioni sulla 
vita della filatelia organiz
zata italiana. Lo scontro al 
vertice del quale mi sono più 
volte occupato in queste no
te, si è infatti concluso con 
un clamoroso successo degli 
oppositori del presidente u-
scente; l'architetto Beppe 
Ermentini, candidato alla 
presidenza, ha infatti otte
nuto 622 voti contro gli ap
pena 217 voti di Giorgio 
Khouzam che per oltre un 
ventennio è stato il domina
tore incontrastato, della Fe
derazione. L'entità del suc
cesso degli oppositori vaniti-' 
ca di un colpo tutte le voci 
fatte circolare nelle ultime 
settimane di possibili scis
sioni nella Federazione e 
questo è un dato di fatto che 
consente ai nuovi dirigenti 
di avviare una nuova politi
ca per la filatelia italiana. 

A cose fatte, i vincitori si 
trovano circondati dalla ple
tora degli «amici» dell'ulti
ma ora e viene da chiedersi 
come abbia fatto Khouzam 
a dirigere per tanti anni la 
Federazione, visto che tutti 
gli erano cosi fieramente av
versi. . 

Lasciando da parte le mo
sche cocchiere, va detto che 
se questa volta la Federa
zione ha avuto un cambia
mento di direzione ciò si de
ve in larga misura all'azione 
decisa e compatta dei gior
nalisti filatelici i quali, ri
schiando in proprio, hanno 
chiesto le dimissioni di 
Khouzam in tutte le sedi 
riuscendo a.farlo allontana
re dalla Consulta filatelica 
prima ancora che egli fosse 
estromesso dalla presidenza 
della Federazione. 
- Ora, si tratta di affronta
re i problemi più seri, quelli 
cioè dell'adeguamento della 
politica e della conduzione 
della Federazione alle esi
genze della ' maggioranza 
dei collezionisti che non so
no davvero i pochi collezio
nisti che conquistano meda
glie d'oro nelle esposizioni 
internazionali. 

Gli scudi 
di San Marino 

• - - • • - - ' . • • . . . -

' / Nel -• prossimo, mese di 
gennaio, la Repubblica di 
San Marino metterà in cor
so due monete d'oro a 917 
millesimi, da 1 scudo e da 2 
scudi aventi corso legale; la 
parità monetaria di queste 
monete è stata fissata in ra
gione di 40.000 lire per scu
do. Realizzate su bozzetti di 

Bino Bini, - le due monete 
hanno per tema la Giusti
zia. Per i numismatici le 
monete, presentate in ele
gante astuccio, sono offerte 
al prezzo di lire'200.000 la 
coppia. Le prenotazioni, ac
compagnate dal relativo im
porto da versare sul c /c po
stale n. 2477 intestato air 
Ufficio numismatico di Sta
to della Repubblica di San 
Marino, saranno accettate 
dal 15 dicembre 1980 al 16 
gennaio 1981. 

Bolli 
speciali 

e manifestazioni 
filateliche 

- t 

. Oggi, 8 dicembre, presso 
l'Hotel Parck di Potenza a-
vrebbe dovuto assere usato 
un bollo speciale celebrativo 
del IX Premio letterario 
«Basilicata»; benché finora 

. non siano giunte smentite, è 
poco probabile che, date le 
drammatiche circostanze, il 
bollo possa essere usato. 
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Dall'I 1 al 21 dicembre 1' 
ufficio postale di Imola (Bo
logna) utilizzerà una tar
ghetta di propaganda per ri
cordare l'80* anniversario 
della fandazione della Ca
mera del Lavoro di Imola; 
la targhetta raffigura il sim
bolo della società di mutuo 
soccorso costituito da due 
mani che si stringono, rac
chiuse in una cornice. 

Il 12 e 13 dicembre a 
Piancavallo (piazzale della 
Pupa), in provincia di Por
denone, sarà usato un bollo 
speciale in occasione della 
Coppa del mondo femmini
le di sc i 1113 dicembre nel
la Sala presidenziale della 
Stazione Centrale di Mila-

_ no, sede della IX Mostra fi
latelica compartimentale 
ferroviaria, funzionerà un 
servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale. A 
Messina (Camera di Com
mercio) il 13 e 14 dicembre 
sarà usato un bollo speciale 
raffigurante il Palazzo del 

.Monte di Pietà per ricordar 
re la XII MephiL Presso a 
padiglione M dell'Ente Fle
tè di Parma, sede del X 
Convegno filatelico e numi
smatico, sarà usato un bollo 
speciale raffigurante il Pa
lazzo Ducale di Parma. 

Giorgio Biamino 
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LUNEDI 8 DICEMBRE {ore 20.301 

I CINQUE LADRI D'ORO 
con Robert Mortey e Deve King 
regìa Michea* Truman 

MAH rtW 9 DKXM8RE tare 20.301 

MARITI SU iMSUftÀ 
con Jean Crain e Sccn Brady 
regia George Cukor 

MERCOLEDÌ K> DICEMBRE tare 20.30) 

GU SPARVKRI DELLO STRETTO 
con Yvonne De Carlo e Rock Hudson 
regìe Raoul Wefch 

GKNEDl 11 DKSMBRE (ore 23.46» 

L'UOMO DALLE DUE OMBRE 
con Charles Broneon e l i * UUIUMNI . 
ruolo Tarane* Young 

VENERO! 12 DICEMBRE tare 20.30) 

UNDETEfMITO 
M ATTESA DI GIUDIZIO 
con Affanno Sordi e Elga Andrea 
regìa Nanni Lèv 

SABATO 13 DICEMBRE tare 10X30) 

DUELLO l«±'ATlANT1CO 
con Rceart Mìtchurn e Curd 
regìa Dick Powel 

DOMEMCA 14 DICEMBRE tare 21.30) 

CRASH L'eDOLO DEL MALE 
con Jote Ferrar a Sue Lvon 
regie Charles Band 

ogni ser*a con te 


